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ESTRATTI DAL "POPOLO D’ITALIA" 
------ =oOo=------

IL TEST0 DEL TRATTATO DI PACE TEA FASCISTI,SOCIALISTI E CONFEDERALI 
Il testo del trattato.

Bologna 3 agosto 1921
Ecco il testo del trattato di pace,oomunioato oggi ai gioì?- 

nalisti dalla Presidenza della Camera dei Deputèti.
""Al fine di raggiungere il ritorno alla vita normale in Italia tra 
partiti politici e organizzazioni eoonomiohe,si sono riuniti sotto La 
presidenza dell’on.Bnrioo De Nicola,Presidente della Camera,! rap= 
presentanti del Consiglio Nazionale dii Fasci di Combattimento,del 
gruppo parlamentare fascista,della direzione del partito socialiste! 
del gruppo parlamentare socialista,della confederazione del lavoro
Erano stati anche invitati il direttorio del gruppo parlamentare ÓO" 
monista,i rappresentanti del gruppo parlamentare popolare e i depu- 

. tati repubblicani. ,
oli direttorio del gruppo parlamentare comunista dichiarò 

verbalmente al Presidente "ohe il gruppo parlamentare comunista,in 
conformità e in consonanza con le dichiarazioni da tempo pubblioafe 
dal comitato esecutivo del pàrtito comunista d’Italia,non partecipe 
alle trattative"".

I rappresentati del gruppo parlamentare Popolare,on.De 
spari e Cingolani,r^.8posero ringraziando per l’invito e facendo vos 
per il buon,risultato delle trattative miranti alla tanto invocata 
paoifioazione,ma soggiungendo ohe "nel dubbio che l’intervento di 
partiti,! quali non si trovano negli stessi rapporti e sulla stessa 
linea di combattimento come i contendenti,possa sminuire 1’efficacie 
degli accordi ohe si vogliono concludere e attuare tra le due parti 
in causa,il gruppo preferisce di riijtunziare nei suoi riguardi ad un 
situazione ufficiale e di contribuire invece al raggiungimento dei r 
bili fini del primo col paseererare nella Camera e fuori nel suo at- 
teggiamento di rigida legalità e di equa valutazione delle forze so
ciali ohe ha sempre ispirato.

Per i deputati repubblicani gli oB«Chiesa,Mazzolani,Conti 
e Macrelli i^isposero egualmente ringraziando e formulando fervidi 
auguri per la pacificazione necessaria alla salute del Paese,ma di=^ 
chiarendo di non credere opportuno il loro intervento "perchè il pv,.'- 
tito repubblicano ha voluto rimanere neutrale nell’infausta contesa 
delle fazioni e resistere anche quando le sue organizzazioni furono 
duramente colpite".
1®) Si intende qui riprodotto e confermato il comunicato ufficiale 

del 28 luglio-u.s.,ohe risolveva una questione pregiudizialià so 
levata dalla parte fascista circa i rapporti tra il partito sociali^ 

sta e il partito comunista.
2®^ Le cinque rappresentanze<sopra costituite si impegnano a fare :b' 

mediata opera perchè minacce,vie di fatto,rappresaglie,punizioni 
vendette,pressioni e violenze personali di qualunque specie ab 
no subito a cessare.

3®) I distintivi,gli emblemi e insigne dill'una e dell’altra parte 
saranno rispettati.A tale proposito si sono sollevate richieste 
e formulate proposte circa l’esposizione dei vessilli sugli ed: 
fioi pubblici,Ma il Presidente'ritiene ohe tale questione,di
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asolnsiva ooropetenasa del Governo e dei Par lamento,non possa essere 
risoluta con socordi fra i partiti politici.
<•) le parti reciprocamente el impegnano al rispetto delle organizza» zioni eoonomiohe.
5®) Ogni azione,atteggli^monto 0 comportamento in vlolazload>a tale 

impegno èdd accordo è fin d*ora sconfessata e deplorata dalle ri
spettive rappresentanze.

XI partito socialista dichiara di essere estraneo alla or» 
ganizzezlone ed all’opera degli "arditi del popolo",come del re» 
sto risultò già dallo stesso convegno di questi ultimi,ohe si prò» 
olerasrono al di fuori di tutti i portiti.

6») Ogni infrazione a tali norme dovrà subito essere deferita al giu 
,dizio di arbitri ohe obbiettivamente ne d8terminoranno,oon lodo 
da rendersi pubblico,le responsabilità.

7®) All’uopo le organizzazioni politiche ed economiche di siascuna 
parte contribuiranno a costituire in ogni Provincia un 001logio di 
arbitri composto di due rappresentanti di parte socialista,due di 
parte fascista,presieduto da persona scelta di comune accordo 0, 
in difetto,nominato dal Presidente della Cam era.Qualtra nel ter» 
mine di 15 giorni da oggi le parti non designino i loro arbitri 
1® nomina sarà fatta dallo sottoscritte rappresentanze.

8®) Tutti gli accordi locali ohe non corrispondano esattamente alle di» • 
rettlve del presente concordato si intendono annullati.

9®) le organizzazioni si impegnano a non fare con violenza opposizione 
all’effettiva ré integrazione delle cariche,se disposte con prowe» 
dimento legale,nei rapporti di color ohe sostengono di essere sta» 
ti obbligati con la forza a rassegnare le dimissioni da pubblici 
uffici.

IO®) le parti reciprocamente si impegnano alla restituzione di tutti gli 
oggetti di valore patrimoniale delle organizzazioni e del singoli 
danneggiati che eventualmente si trovino in possesso delle orgaaiz 
zazioni 0 di singoli.

11®) I»8 rappresentanze sottoscritte invitano la stampa della loro riepet» 
tlva parte politica ad uniformare,! alle direttive del presente ao= 
cordo per il più facile conseguimento dei fini.

Quanto sopra'Viene reso pubblico a mezzo della stampa con fer» 
ma fiiduoia 0 volontà ohe da parte di tutti si intendano,come la gravità 
dell’ora reclama,la forza e la virtù di questa comune parola di pace e si 
obbedisca

t

*

Berna,gabinetto del Pres.della Camera a Montecitorio,! agosto 1921 
f.titon.li Benito Mussolini,Cesare Maria De Tocchi,Giovanni Giu» 

rati,Cesare Bossi,Umberto Tasella,Gaotano Polveroni 0 
Mioola Sansanelli per il Consiglio nazionale dei Taso! 
di Combattimento e por il gruppo parlamentare fascista^ 

on.li Giovanni Baco! ed Smilio Zannoriai por la direzione del 
P.S.I.?

on.le Elia Musatti e on.le Oddiuo Morgari per il gruppo par» 
lamentare sooialistai

on.le Gino Baidosi,Alessandro Galli ed Brnesto Caporali per 
laIConfederazione dal lavoroj

on.le Enrico De Hicola,Pres.della Camera dei Deputati.

fd'31 rx.185'del 4 ^~osto. 1921 y
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VOTI 1 VOCI DEI PASCI DOPO LE DDUSSIONI DI MUSSOLINI . 
Adesioni personali*

Cesare Rossi,vice segretario generale dei fasci.—' 
Cesare Roa£l,vice segretario generale dei fasci 

di oomhattimento cosi telegrafa da Prunetia (?irenze)( 
Mussolini - Milano.
Ti comunico il telegramma trasmesso alla Commds» 

alone esecutiva:""Ritengo inutile la m.ia presenza alla riù= 
nione perchè già convinto della ineluttabilità e del dovere 
del gesto di Mussolini;perchè precedentemente deciso a dlmet= 
termi per mio oox^to da vice segretario e da membro del Comi» 
tato Centrale dei Pasci solo restando socio del tPasolO Mila» 

' nese,grazie alle rinnovate prove di fantastica indisciplina 
di dirigenti e di masse locali e di fronte al profondissimo 
incolmabile dissidio circa la valutazione dell’ora politica.

Cesare Rossi*".
(dal n.199 del 20 agosto 1921)

I

?

propu'gnatori del Trattato di*freqi 
ri non dosso più aeriamante ed on»

<!

Dopo le dimisdioni di Mussolini - Una lettera di Rosai vice 
segretario dei fasci.

Milano 20 agosto iI921
Cari amici della oommisslone esecutiva dei fasci 

italiani di oom^ààtimento - Milano -
Confermando quanto vi comunicai con. telegramma e 

quanto vi esposi verbalment,e nella sedata di ieri sera,vi ri» 
metto le mie dimissioni da vice segretario politico,da membro 
della commissione esecutiva e da direttore del "fascio".

Le regioni ohe mi spingono a questo passo,a lungo 
meditato,sono varie.L0rima, quella risolutiva è dettata da 
un elementare dovere di correttezfza verso gli altri e di ri» 
spetto verso me stessojpoiohè lo sono stato uno dei più oaldi 
propu'gnatori del Trattato di*freaaa od anche' uno dei suoi firmai 
ri non posso più seriamente ed onestamente rlmaj^ere fra i diri» 
genti l’oganizzazione fascista,quando questa nella sua maggio» 
rana a ohe lo ritengo-effettiva - dando prova di una indiscipline 
sulla quale non voglio soffermarmi ma ohe per me rappresenta 
un altro sintomo Inequivocabile - in clamorosi Voti di oongres» 
si regionali,e quel ohe più conta,con glia atti di ogni giorno 
ha dimostrato la sua precisa ed assoluta ostilità al rispetto 
ed all’applicazione di detto Trattato.

Tutte le altre ragioni più sostanziali e profonde ohe 
cbnoorrono poi a determinare gli effetti eopraoitati,si,rlool= 
legano ad uno stato di disagio in cui io mi trovo da alcuni 
mesi e di oui voi potrete darmi atto.

lo sviluppo rapido,caotico e pletorico del fascismo - 
mentre per altri era oggetto di grande letizia - mi ha sem» 
pre semplicemente spaventato,forse perchè sono rimasto alquan» 
to dubbioso sull’efficacia e sul valore reale di certi oapovol» 
glmenti spirituali e collettivi.Invero,non occorreva una gran 
dosò di spirito poiAàdeooritioo per prevedere ohe l’ammissione 
tumultuaria - avvenuta senza alcun controIlo,sicché il primitive 
carattere interventista del fascismo è sparito dinanzi alla follb

I

spirito p»a;i*<eeorit ioo per prevedere ohe 1 
ria » avvenuta senza alcun controIlo,a ioohe
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degli ultimi venati,Tenuti sopratatto quando il aaaioo "bat 
tera in ritirata » nel faeoiemo di elementi aesolutamente 
vergini alla vita politica od il tratfferimento zeT-ante e so 
spetto delle infinite veoohie oeriatidi dello consorterie 
olerioo>agraria~oonservatrioi paesane erano destinate a oan» 
oellarne i maschi oo^notati ohe segnarono la sua nascita» 

la nostra balda minoranza del I9I9,la continuazione 
oioè di quella del I9I4-I5 - quella,per intenderci,dei fedeli 
dello guerra e della vittoria - è stata travolta dalle sucoes» 
sive ondate impetuose di nuove forse ohe,non essendo nè oultu 
rali nè politiche,necessariamente rappresentavano solo o stati 
d’animo d’artifizlo e di esaltazione c interessi di classe,di 
oaata e di zona.forte di questi huovi elementl^anai,indebolito 
da questi nuovi elementi,il fesolomo per l’opera delle sue 
masse locali,per una infinità di episodi!'ohe fanno tutta la 
cronaca e la storia del movimento fascista di quest’ultimi tempi 
laddove apoare come dominatore Ad&esso è diventato un puro, 
autentico ed.esclusivo movimento di conservazione e di reazione» 

Va non la nostra affermata e giustamente affermata 
•reazione”-atteggiamento questo che,per quanto mi riguarda, 
rivendioo per intiero,senza riserve s con orgoglio - reazione 
piedioata e praticata quando l’Italia correva sul serio il ri= 
sohio di cadere in balla della dittatura della tessera del 
reazione,ciòè,contro un fenomeno di infatuazione collettiva non 
destinata a rinnovare la nazione e ad elevare le masse del lavoro 
ma condannata a barbarizzare l’Italia o,neIla mgldore delle ipo- 
tesi,à ridarla ad un enorme convento s ad una enorme caserme» 

Ma la reazione idiota,enadele ed inutile contro tutto 
siè ohe pazza di conquiste consapevole,ineluttabile,razionale 
della vita oontempo4anea,oontr'c tutto ciò ohe è ormai acquisi» 
to e pacifico»

Già,perchè i fasoifgti delle zone bellico se, negano or» 
mai oon ui^- faciloneria o con una superficialità inquietanti i 
fenomeni pVi normali della vita sociale e quelli consueti 
della convivenza politica «Mi vuole per esempio, esiliare xo scio», 
pero - manifestazione ohe possiamo,si,augurarci di rendere meno 
frequente,e meno dannosa,ma che è pur sempre ana realtà economi» 
oa che non si può sopprimere con l’abusato ricatto sentimentale e 
patriottico non solo,ma 4i-fattd si arriva a violentare la li« 
bertà di riunione di stampa e di associazione degli avversari* 

5’ insomma la mentalità codina,tirannica e sopraffattrice 
che noi abbiamo rimproverato al partito sooialieta negli^anni 
aurei o tenebrosi delle sua tracotanza ohe si trasferlsoe in pie 
no nel oampo fasolata»Quando peheo a queste Sterpetrazioni e,8opra 
tutto a queste applicazioni •liberali" o"moderne" dei diritti pepo 
lari in cui si sono ormai specializzati certi nostri ardenti ami» 
ci mi viene un gusto matto di ridere impertinentemente difronte 
alle deviazioni polemico ideàlistiohe a cui si sono abbandonati 
in questi giorni gli ottimi amici Grandi s Maraiohjbisogna prò» 
prie ché l’anima lirioa del primo sia ben* vasta e carica od il 
candore giuridioo del secondo sia ben diffuso per pensare che 1 
fascisti - quelli cioè della maggioranza - si ispirano nella loro

!X

X
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azione avvenire di rinnovamento morale ed istituzionale del Paese 
alle carte armoniose della costituzione della reggenza del Carnate 
mentre si rivelano cosi portati ad abCllire il rancido statuto Al“ 
bertino.

Il dissenso,il disagio e talvolta la ripugnanza per oer« 
t i gesti ohe offendono tutti i nostri sentimenti di uomini di li=
bertà'- amici,vi siete mai chiesto,per esempio,cosa rappresentino 
di sacro quelle case con tutto il loro carioo di masserizie e di af= 
fotti che in alcune zone della Val padana i nostri gregari bruciano 
con tanta serenità sol. perchè abitate da avversari? - -Sono completa» 
t i dalla constatazione di una fenomenale incomprensione dell’ora po» 
litica che si viwe,della più pieca miopia difronte al cumulo enorme 
di rancori ohe il fascismo suscita e dalla rivelazione della più. as» 
so luta ignoranza intorno a quello ohe è la costituzione e Al valore 
intimo dei partiti politici e dei loro odiernd. atteggiamenti.

Tlguriamooi ohe sul serio il grosso delle nostre forze giu 
dica gli avversari ed il momento pericolosi quanto durante il 1920j 
per esso la mozione d'’Aragona votata'durante l’occupazione delle 
fabbriche a Milano il 12 settembre 1920 contro l’estensione politica 
del movimento che rappresenta la sepoltura ufficiale del movimento^— 
sindacale e politico italiano quale espressione di violenza risolutiv 
Va,la scissione avvenuta al congresso di liivorno,la politica e la 
crociata antisooialista ed antioonfederale dei .comunisti,lo smaga» 
mento del leninismo nella coscienza operala,la riscossa nazionale 
avvenuta nelle elezioni amministrative ultime,la stessa offensiva^fc 

vittoriosa offensiva se fosse stata dominata 
Bai senso del limite e della proporzione - del fa8OÌBmo,la nuova 
scissione socialista«sono tutti elementi che non esistono e che non 
valgono per i nostri superfioialoni abituati a tutto livellare e a 
tutto confo*clere.

Appunto perchè da tempo preoccupai i viva me '•te di questi- 
uesBiiBroz-juili,appunto perché convinti «11* indispensabilità 
fj>l!amento nelle nostre filo, all ’ indomani delle elezioni 

ità di àare al nostro movimento una consistenza politica,noi 
o afferrato oussi come un'ancora di salvezza la questione.

patenti degenerazioni 
di uno e--------------- -------
politiche il chi risultato lusinghiero oi poneva nella perentoria 
necessità di dare al nostro movimento una consistenza politica,noi 
abbiamo afferrato quasi come un'ancora di salvezza la questione, 
sollevata con il consueto acume da Benito Mussolini,della tendenzia 
lità repubblicana>01 siamo battuti in difesa di quella tesi non solo 
perchè rispondeva ad un preciso nostro sentimento politico,ma perché 
tale coment^ era per n^i un pretesto destinato a precipitare l’au* 
spioata orisi del fascismo.

Mali intesi sentimenti unitari! - anche la malattia dell uni 
tà ad ogni costo abbiamo preso dal partito socialista!-hanno impe» 

dito allora ohe la polemica sboocacse nel suo lotto naturale.Stomo

l^investìmento di una oittà,senza riuscire a fissare un'opera di

S

tà ad ogni costo abbiamo preso dal partito socialista!-hanno impe» 
dito allora ohe la polemica sboocacse nel suo lotto naturale.Siamo 
così andati avanti ancora un pè fra 1’inaugurazione^di un gargliadet- 

insieme,senza sapersi dare una disciplina interna,,incapace a riflsu^e 
re,incapace ad affrontare e risolvere i problemi politici dell’ora# 
(osservo ohe i fasci,che hanno pur fatto centinaia di manifestaz 
esteriori interessanti,si sono ban guardati dal fondare una bdbliote^ 
di cultura,al massimo si sono limitati a distruggere quelle degli 
avversari,dall’indire una conferenza o una conversazione politica, 
dall’affrontare un contraddittorio).

(osservo ohe i fasci,che hanno pur fatto centinaia di manifestaz 
esteriori interessanti,si sono ban guardati dal fondare una bdbliote^
U1 U«.X bUX’B,BX Uioooxuiu » -*• ww**- ----------------------- * —
avversari,dall’indire una conferenza o una conversazione politica

I
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Adesso siamo al o svolto più acuto della nostra crisi! 
gli avversari del 9àtto di pacificazione non hanno capito che es 
so rispondeva ad una necessità e ad un dovere nazionale ed In 
particolare all’Intei’esse immediato e' futuro del fesoismo.Hon han 
no capito ohe occorreva rispondere qualcosa di più che il non ob 
bedisoo intransigente a coloro ohe giudicavano esaurito 11 oompi» 

0 del fascismo appena' ohe questo fosso costretto a oaloare altro 
errano che non la violenza e la risazio no*

Oi sono dagli interrogativi perfidi ed insidiosi a cui 
noi npn abbiamo,purtroppo saputo risponderej"ohe cosa farete voi 
fascistiquando il Trattato di Tace sarà approvato?" domandava 
tempo fa oon aria sorniona l’on.Graziadei alla Camera*

Ed il "Corriere" rincalzava ieri dhieddado:"di quali 
forze può alimentarsi 11 fasciamo se all’infuori della violenza 
non sq sostenere la sua compagine?"

■F+4:*+ ++4'4-+4’
Molti e bravi amici,voi fra questi,voi ohe avete sempre 

tentato linea di Nobiltà al movimento - pensano ohe
si debba p»a»Sì^e di dare alla orisi fascista una soluzione di 
unitàfper oiò si ricorre a plebisciti ohe se riusciranno veramente 
tal 1 avranno solo un valore di ammirazione personale verso il no» 
strd Duce e si riberoano temperamenti mediani.E’ questa la peggiore 
disgrazia’ ohe può capitare al fascismo e a Mussolini.

Da salvezzad' del fasciismo si otterrà ao^. già adattandosi

4‘.

<d una insincera ed inombrante unità formale,destinata ad iafran= 
gorsl al primo urto fra le due mentalità e fra le due ooaoeàioni, 
ma disponendosi a rompere - nell’imminente ooagresso nazionale - 
i ponti con tutti oolord- per i quali il fascismo altro non dovreb 
be essere ohe quella ©erta “difesa degli interessi priv,ati e delle 
©aste più opache,sorde,mlserabili ohe esistano in Italia".

Se a Rpma aersmo questo coraggio,ooraggio ohe poi si'ri= 
duce tutto a vedere'’ridcttl 1 nostri rioar gitanti quadri,riuso iremo 
forse a salvare il movimento fasolata restituendogli 1’antica pu» 
rezza ed organicitàjse questo oora^glo ci verrà meno,di orisi In 
crisi il fasoiemo scomparirà dalla,aoena politica automatioameate. 
Petehè avrà dimostrato definitivamente di non sapersi trasformare*

Ma finché l’euspicata soluzione non si verifichi e fin» 
ohe la maggioranza si riveli oosi refrattaria ad'ogni rii()(onamento 
è ^tur'Sle ed onestà che chi - sia pure in forma modesta e trasou» 
rabile ~ di questo movimento é stato parte^sl ritiri in buon ordine*

Cesare Rossi
(dal n.200 del 21 agosto 1921)

9

s

I
DOPO Ili DIMISSWI DI MUSSOLINI . IOTI E 1081 DI PASCI' 
Moderare la gioia! (dedicato ell'Avanti!)

L’Avantildl ieri riproduce alouni braai della mia lettera 
di dimissioni da v.segr.politico e da metahro della C.E.dei fasci 
ùella quale illustro le ragioni dell’attuale orisi uostra*Tutto il to 
no dei rilievi di cui è infaro ito l'articolo del ,giornale ex massima^ 
lieta è di«atresaa letizia per la indiretta conferma della ooal detta 
*degringoiade* ohe oolpirebbe il nostro movimento.

liente di più naturale e di più umane.

sz 

a

?
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»oi non possiamo infatti oontestare totalmente ai 
dlohiarati nostri nemici il diritto a quel tantinello di gioia 
ohe un dibattito e un dissenso del genere son deetlneti a pro= 
durre nel loro animo quando si ricordi e&e il partito soedalista 
nell’ora della sua irresistibile potenza ed unità è stato definì» 
timamente sbaragliato dal fascismo sul terreno della violenza 
(di quella violenza,cioè,predicata oon tanta sicurezza di in« 
vinolbilità per due anni ooaseoutivi)e quando si osservi ohe 
esso è tuttora dominato nel Parlamento e nel Paese•Piuttosto an= 
dfiaè la frenetica gioia degli avversarli è un’altra conseguenza 
pr e ve data, prevedibile ed Inevitabile del ìtostrl errori su oui 
dovrebbero riflettere 1 nostri amicl*’sterrainist 1" .

Per tanto,al fine di temperare siffatta gioia,mi per» 
metto di fare alcuni'rilievi:
1*) Anche nel 1919,quando cioè il fascismo era costituito da 

una milizia limitata e sulla cui composizione disinteressa» 
ta e pura non o’sra molto da eccepire;quando cioè 1 fascisti 
non avevano óommesso alcuna violenza è alcuna(tirannia ai 
danni dèlie organizzazioni economiche e nessu]^ strazio dei 
dir itti'aggregati politici avversari nè dei sentimenti ed 
interessi dei singoli (l’assalto all’Aventi!dovuto ad una 
ondata di legittima e doverosa(indignazione popolare prò» 
dotta dalla più oinioa,rivoltante diuturna diffamazióne del» 
la goerra e della vittoria,rientra nel gesti ohe costituiscono 
per tutti noi,fascisti della prima ora,una ragione di supremo 
orgoglio)anche,insomma,quando il fascismo rappresentava un 
movimento modesto e legittimo,la prosa dell’Avanti! e degli 
organi minori era di estremo disprezzo e di torbido rancore. 
Indubbiamente,anzi,si deve proprio al linguaggio provocato» 
re e diffamatore del socialismo di partito se nelle nostre 
giovani masse,cosi esuberanti di passione e cosi sfornite di 
misura e di senso politico,si è prodotto quello stato d’animo 
di intolleranza,di sopraffazione e di vendetta che per mio 
conto .risolutamente deploro e di cui non intendo accettare 
ulteriori responsabilità.

2®) l’ipotesi dello "sfacelo” fascista sostenuta con tanta di» 
slnvoltura dall*Avanti! si può giudicare forse alquanto af= 
frettata ed 'eocessiva:peràhè la massa nostra ormqj. così im» 
ponente per oui possiamo permetterci il lusso di eliminarne 
una-parte o di dividerci nettamento,perchè non è escluso ohe 
.quei nuclei di fascisti ohe per avere strillato di più sono 
apparai la maggioranza,rl8ultino anche minoranza (sia pure 
fortissima) e,sopratutto,perchè un’epurazione o un’alloggeri» 
mento dei quadri,come per mio conto invoco avrà proprio la 
virtù di impedire l’auspicato sfacelo del nostro movimento.

3®) la orisi fascista,provocat'a e acutizzata solo dal suo Capo e 
da altfl dirigenti secondata,dovrebbe sopratutto fornire-mater.’ 
di riflessione e di esempio per il-, partito socialista italiano 
ohe da anni continua a destreggiarsi fra una pratica borghese 
ed un’affermazione rivoluzionaria,fra l’asplrazlcna frenetica 
al oollaborazionistoo e l.’attaocamento oodino e teologico ai 
dogmi dell ’intransigenza formale e teorica.S poi anche nel 
partito oosialista,sopratutto nel partito Socialìjta - ad o a
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se

della seeeesione dei comunisti,precipitata da questi ul= 
timi © non proprio dalla ostriche e dalle mummie della ven» 
traria unitaria - ci sono profondissime e diréi quasi f«= 
rooissime le discrepanze e le orisi.

‘leghiamo,infatti,recisamente che fra l’on.Turati 
Vtìqohio rider© i’-inamorato di un socialismo a fondo demoora= 
tico e borghese,© Giaolnto Menotti Serrati,impenitente ado 
ratore di uno Stato aooentrato,caporalesco e tiraiStoo^oi 
sia * all'infuori della comune antipatia verso il fascismo 
o verso tutte ile correnti nazionali dell’ora decise all’eia 
vsmento © all’esppnsione della Patria - identità,di veduta 
jjon solo .nella tattica ma anche nella oompqessa, concezione 
del socialis^ao.

Sarà,dunque,opportuno ohe l’Avanti! rinunzi ad 
elevare così alti i peana del trionfoiprima perchè non è 
stato proprio il partito sooiallata a concorrere a questa 
nostra or isi,poi perchè il. g io male, or alai contro rivolu® 
alenarlojdovrebb© essere perfettamente coAvinto ohe anche 
ammessa la definitiva scomparsa del fascismo l’eventualità 
di una dittatura della tessera è ormai ooaa siburamente re= 
legata fra i lontani ricordi.' ' 

ipotesi per me impossibile ~ se in
Italia domani risorgesse quello ,stato d’animo di pura visione 
che dominò 1© masse operaie ,negli ultimi due anni,(jisi nuovi 
italiani ohe og^i formano il fescismo e che la guerra ha creati 
e le bestialità antinazionali d®! partito socialista ha allevati 
di f-"onte al nuovo pericolo interromperebbero i loro,eia pure, 
toraentosì sforzi, intana intorniarsi un’anima pari ioolay mefite 
politica,per gettarsi ancora una volata a ,capdfitto nel vortice 
di tutte le sacre vip lenze, animat i da un supiemo dovere e unis 
ti dal cornane minimo denominatore:quello .della difesa del Pae^ 

r se da tutti gli assalti barbarici e reazionari! del partito 
socialista

Chè del resto

Cesar® Bossi
(dal n.2O2 del 24 ^osto 19,21).

SrtTlIZI KSXIA STA^;PA FASCISTA' TOSCANA ’ODILENA CRISI
la gassato la Fiorentina.

Camara,agosto
Il hattagldero settimanale di Amerdgo DuminijUna della 

figure più note in Toscana,il fascista di tutte le ore.
1 Seco cosa 'Scrive 8 , ,Seco cosa 'Scrive 8 , ,

Noi dobbiamo seguire fedelmente,in questa ora grave per 
noi e per il Paese,Benito Mussolini.robbiomo seguirlo anche se 
©gli sarà costretto ad usare,come ha scritto,le verghe per qualcuno 

, dèi suoi,figli spirituali più. indisciplinafc i.O’è* tanto da fare..

ooffiinoi^roprio in questo mo'mento.S ci sono mol»

V

Tanto da rioostruire,dopo la distruzione!Si può dire ohe la fun^o» 
n® del fasoisiao
te cose da far a. Prime, fra tutte quella di epurarsi.Troppi interessi 
inoonfesaahili ei sono nascosti nell’ombra del fasoismo!Troppa gen= 
te si è aocovaooìsta intorno a questo movimento giovanissimo 9<suo= 
chiame il sangue al modo delle mignatte!Troppo inclite, pietà vi
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trovano ancora posto!...
B poi,metterai al lavoro .E'| necessario.E* urgente, 

"è qui - scriveva giorni fa,Mussdlini - che si "parrà la no= 
bilitade"del fascismo,il quale,dopo avere esercitato i muscoli 
dovrà esercitar^ i cervelli'e muoversi nel campo delle idee 
e delle competizioni civili con quella stupenda elasticità con 
la quale sixè messo durante la nostra guerra all’interno nel= 
le strade e nelle piazze". • '

Giustissimo.E chi si è avvicinato al fascismo creden= 
do che esso facesse esclusivamente dello sport megabrojeheeser' 
citasse la violenza per la violenza;la rappresaglia e la spedi 
zióne punitiva solo'peril gusto del sangue e dell’incendio; 
può andersene.B* bene,anzi,che se ne veda.B'el mondo c’è posto 

nel fascismo italiano non ci può essere posto per 
«• gl’interessi della fazione a quelli della, dazione

Tutto questo,prediamo sia molto chiaro e tale da non 
ingenerarefequivoci.Ogni buon fascista,messo difronte al. fatto 
compiuto del Trattato di pace,ha il dovere di rispondere:"obbe“ 
discoV.

per tuttlsdia
ohi i2£gfiÉS8

55

«

Cosi facendo,quel fascista avrà mantenuto la sua pa
ro la; dimostrerà di avéf compreso lo spirito essenziale del fas? 
seismo e avrà contribuito a salvare il Paese dalla rovina,quan 
do è più ohe come il passato,con la bomba e col pugnale!"" 
(dal n.2O2 del 24 agosto 1921) '

TIRO A
Domanda e r is-qsta, 

iusóizia I 
e con la-nual^,dc- un po'di tempo a 
■tinua relazione di amorosi se.ns'’

ìGIiO
?

ciVlov'cì del'; a sua buona am icizia
* — 0 qu-sta parte,siamo in con=

amento eie chiede a 
proposito dai biasimeuoli inciècnt-i ©isttorari,"perchè essi 
continuano ad avvei^iire" .

<E continua:
L* 0 non è organizzato il. .f?seismo? ha o non ha il 
gerarchia,!’autorità,la forzaVha o non'ha rovesciate 
untoccio,perchè costui non faceva che 'ama.hare oirco==

I farsi ascoltare da nessuno? • • 
Rispondiamo, subito alla giustizia,per toglierle ogni 

dubbio 9 per il'umi.'iar 
denti continuano ad avvenir 

■ -i tìa le , da ■ 
della piu pedante legalità, 

‘degli uomini al poter e,del 
sciste sono, sóati chiari e tassativi in pro:poE ito : tanto che 
il fa s c isÈo ha 
fiaionoftìià,che si

La

9 ±t- .Ca

• f

pótere,liù 
Pacta,il f 
lari senza rlpacir-e a

1

a’GCChiO tQElJOjSti

cervello cart&cco.Se gli 44edà irci" 
noi) è da attrlììruìrsi al fasolmo i‘ 
tenendo le. sua.tione nei limiti

Pedante proprio,poichè gli ordini 
.a gerarchie,e del?Lo Autorità fe=

i-;iziato le sua c«m.pagna elettorale come una 
potesse .altermare,cosi demoota t icaraente abi»

tuóinaria da fare impressione. .
otesas ,

comiK i....
i socialisti del Segno ci hanno rinfacciato tante volte questo 
strano aspetto fascista che non sapevamo se lo facessero per 
la gioia di vederei apparentemente'mutafci o per istigarci a me

■ tar tati;ice. ' ‘
Poi,quasi che i comizi'non fossero • lecit i,han dette»

Ressa 41 contadlnx,di3oo?3i,!nanif9sti,

f

1
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ohe e#aa troppi:quasi ohe i manifesti non fossero permeasi han 
suggerito dì non effisgèrli.ton solo,ma incoraggiati dalla ea® 
solate obbedienza alle leggi-da parte dei fasoisti^hanno in= 
scenata una montatura di mieeri0,oon bóllettini di'inOidonti ed 
dé ei©,nohi di violenze da fare apparire,all‘interro ed al2o 
esterno,la ÈituaziotB 
Inoidsnti<6ttarali eh _
tansa.si verifio&no con i mazzieri di Giolitti,.gli arditi dQl 
popolo di SIitti,le busta-relle' dei predecessori a i pugni della

patriarcale ixff-jQori

berazione dolly, coscienza dai sovversivi istigati».-
I caduti f?;ecieti,ln questa settimapa 'elettorale,8on

Pari^ijfaàcisti disarmati sono op«

5 cotce oatastrof.los»! solltinvecchi,'benali
.fj in più gran ira maro a di più- vasta imporr

pubblioa stour3zza”ormaì scomparsa;! soliti,soémi inoìdepti di
■.a,S3n diventati ondate,stragi,gragnuole,a

co alpi e 3: erto delle quali eono, venuti i mort ijassess inat i come li=

parcooh.iìBoa 121oppi di fronte alle umili avventure dei ludi
Oe’.rtaaoi. A Ud-^ine ,a P - -, S
dati per opera degli umanitarissimi apostoli dell'opposizione

rrao, a

legs2. itar ia.
Orbenejdavunti ai nostri morti non s’è 
,ia,nè si sono elevati inni alla reazione.
Peib,non è detto oh© il fascismo resti a .mordnp'- il.

àisàta V003 di

\

iii
•«
fra

P appressi

frano.

"{

Se l’opposizione non le finisce i provveuimenti 
ed ii'-'’evoo:^bili annunciati dal duo© vei'ranno e,di fmonte 

ho oosa succederà.
é.Tav± 
ad e3tì--,r!On sappiamo

Kon lo aaania'no ,davveroT
(dal nuaier-o del 2 api-ilei;^I944)

TIRO A SSGr^O
Antjfaaoismo ©...botte -
B* noto che domaripa scors.a a Ge’iova,9 più osatiaments 

nslla p?ìlestra Urabarto I»,in via Agostino Bertoni,si sono riunii

f
t

p
i

à oomisio privato i soc ini isti unitari par ascoltare una e;.rxfe~ 
renga che avrebbe dovuto tonare il depi

3* anche noto ohe la oonferenaa non ^bb^ 
gioni... impreviote od assolutamente indipendenti da' !?- buona volontà 
dagli or.ganiazamori dell'adunata o dell'illustre ©.ratoro.

AvvrA.:)ne, iiif at r, i,chc quando l’on.Gonziaiea ontì-ù nel i.a pa^ 
coompagnato dalla sua gentile signora (ma por-oliò i deputati 

isti non le l&aoiuno a oa.àa,lo loro gentili signor e, quando
fasci»

u ;
t

to 3)12.
jì’ anoho no-to ohe la oonxeronaa non ebbe

,es9 uMT-ico GoG.'’.ale9« 
lu'ogo per ra*

S

iest:
aooi:____ „ . _ __
•vanno a oo.aìzìare^' contro il fiiSoisclo?! ) javvenne ohe niirasroB
sti presentì, i puali^si ox'ano rnoabi " -- - -■

- gl ie t i d ’. invito ,hanno creduto 
gnate.

Prl

-al
Qi

4

. a 1-00'-1 la io 00 n r sgo 1 ar 
boro tfiefur piansi a pulita a Buon di

I

4JL.
nien?/a assente — '‘(.nohe- sta'-Oita.^.- noli.
minimo di coraggio indispcnsnbile,non. dirò a
1 fasciati,.«a a Baivare, ciUcl pòco di
to aaoh>» -----------  -

1 lame Idolo roso ,6.5 volate (apooial»

Vi furo-'io pgrsoohi ooniua
mente

♦. f 'If a. Goiap2vet a=» 
balde s oh io?? e e.v v ere ai’ ie, il 

dò futir« ad ‘r ■*'i?:C^re 
itfA alla 'pun 

SCO .tal-é*

;o2_t isR ita

tJJ • « •

«

■C'"
3ca

Itì vàn»
li ultimi olaoaifioatl deLlu 
Illegal ismo ?S i,a i, ili e

buscate ) ma ap iegao 12, -U.s Imo 
idi,prendendo la -parola dopo ole

meaba per ohi ìàA l’Iia 
L’on.yino

-1

11 Uliit-RTi
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ebbero...sgomberata la sala,ricordò,molto opportunamente,un 
episodio non privo di interesse e di significato.

domenica scorsa - egli disse - si ebbe una prova 
chiarissima a Torino.Generosa longanimità «di fascisti torin.eBÌ 
ha infatti tollerato la prolissa e ridicola omelia.episcopale 
di quella decrepita baldraooa sdegnata oheqrisponde al nome di 
Pilipno Turatije quando un valoroso e decoratissimo ardito,il 
maggiore Tre-cuglÌ8.,ha iniziato 13. oontradd itor io , il putiiioo 
socialista ha jji segno di spregio abbandonato l’aula!

li preoddente dice tutto;ma a pa-vte asso i fascisti 
genovesi non hanno , dimenticato ,non possono dimantioare,dimen= 
ticheranno mai la tenace subdola campagna antifascista che oon« 
duce ogni giorno il " 
non meno ribaldo del suo 
seppe Oanepa,deputato, ij.pens ionando.

?

.1

t

Lavoro”,diretto da quel celebre pagliaccio, 
iornalG,'che risponde al nome di Giu=>rr

Illegalismo non dosiderabila in se...ma inevitabile; 
starai per dire fatale.

Quale più degna lezione potevano dare i qual’altra pV 
efficace ammonimento potevano fare i can grati genovesi allo sco.- 
latoio di tutto il luridume antifascista della Liguria,se 
adunata alla palestra Umberto 1° doveva essere (nel pensiero dei 
car i Oanepa) un ulteriore manifesta 
partito fascista,&hèdàl governo fascist 
z donale?

1 r4- d

.one politica a danno del 
e della coscienza na=

I socialisti unitari in genere, e più specialme'ite quel= 
li che fanno capo al "Lavoro" ,no n po sono non avere capito - 
ora - che i fascistiL., avevano capito.che i fascistii..

13 non vorranno meravigliarsi perchè i medesimi gasciat 
hanno colta Jì’occaeione per. . .pestare nel mucchio,anche nel muo= 
oli io c’era - e la cosa può dispiacere... a me pure 
Gonzeilea ,che come ben disse il 
Grandi ripetè "è il meno antipatico fra tutti gli avvocati del de= 
funto socialismo italiano” pur avendo il torto - aggiungo io - di 
rimanere nell’ovile...dove c’è tanta rogna...da gratterò.

Il*Avanti!con l'intiera seconda pagina,la Gius‘''izia con 
metà della'prima ed altri giornali del genere hanno subito irsoe» 
nata - sull'episodio genovese - una delle consuete cagnare di . 
sdegno,versando molte lacrime ai piedi della. . .libertà ''villibesa 
9 calpestata". .

Della loro libertàjbsn s’intendexquella di diffamare, 
fosse© poss ibile ! ! ). il fascismo,di minare il 

•d avvelenare (sia

1 ' on.Hnr ico 
Giornale di Genova e come l’or 

è il meno antipatico fra
a

4

della’ pi’ima ed altri giornali del

di...debellano ( 
governo fascista,di tornare a.corrompere e

3 PO gl le, con figurini riveduti e corrett i,più. 
intonati alia moda il’anima dello folle.

no

pure sotto mentito
folle.

Orbene i fascisti di Genova Ixan-'.o dichiarato domenica 
he .questa libertà non sono- io hanno .•.dimostrato !

-a o.3noellarla,cho le concederanno mai.McaiVMai!
■^d i camsrati'. della. . .rimanente e r; 

che,come ben disse il Duo

dispos b i

ina s c e 111 e It al ia^ 
.-quando si tratta della Patria e dal

fanciemo’ sono .,prontdL 
n* 
(dot

” Ì3 "

ad uooàdsre,sene pronti a morire”,saron=
o pienamente solidali con loro.Oggi-Boraani.Sempre} 

del 30 gennaio .1924 'nume "0

libe

.... V-b’ion

Sulli? libertà di voto. 
Un altro© c-imorata m.ì
■ato :

ec? .V‘?.dR Bòlo '.a
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Ogro ProBiboliers^ i socialisti vigliono libertà di 
voto e sia mab..8d un patto ohe non presentilo nomi ohe suonino 
offesa alla sacra memoria dei nostri raertiri.S’ol emiliani non 
pe’rmeitsremo ad ogni* costo a con tuf-ti i mazzi,ohe figurino nel
le lista sooìaliste i nomi dei maggiori responsabili de 
cidi di Palazzo 
Sanari

i ec=
b*A<»<sursio e del Castello Estense;! Bentini <

i,i Zir-ardini e 1 LBogienkino devono essere per ser.pre in 
ragi.ma fascista elementi della vita pubblioa.E eoa! i compagni
lombardi dovrebbero •P, 6 001 .mai-chese di 0aporetto*Che no dici? 

Tuo i'iotro 'Vannini
PNon rai preoccupo di sapere ee il ^atto eh© si 

discutibile ed accettebiqe e fino
one qui

sia discutibile ed accettebiqe e fino s qual punto secondo le 
' iet''UEioni che saranno smenate dai poteri responsabili, 

to 00 che'-nessun f' seisen può pensare18 .-uGsto 0o;- che'-nessun f' seisca può pensare ai lo = 
foschi personaggi summenzionati (tanto piò. spregevoli 

quanto pi’'^ volcVniiO xaembrarc,. .Oliti ed evangel'.Loi difronte agli 
altri ai ,<ual i tenevano il saoco) senza‘se.ntire un così profondo 
trav&i "! io di stomaco da ve 
Travet)!

scili

irne meno,Gito un nome solo per tuttii.

T
LPuò dirsi (lo ignoro) che la liberti di voto sis; 

mass imo
r iv as se, iirb e lido d ii’e
i diretti delle atrocibà soci-n.óomuniste diarxZi

chi n.ai sa ne lamenterebbe? Io no’

s?:ir= 
torneo,f ino.. .al Li ^incredibile; ma se così non fosse;

- ai re= 
r icor=

come verrebbe il VannirJ.

*

t
se non a' 
sponstìb i 
date.

(dal numero del 7 febbraio 1924)

In fatto di violenza © di inutili illeg?;lÌBm.t.
Intratt6n?ndosl a dira delle violenze esercitate ìi:: ::Ufi= 

carattere della rap~sti ultimi giorni,che. hanno' - afferma ~ 
presagi in oo ptro 
un io ar io

'il
i elettori no-a ooiiformiat i, il rat'.gglor organo 

l‘altro,scrive :
1

■fcr?'

3u a 1 c h e q ior na 1 o
t

flao-fescis-ba già comincia a sostenere 
che 11 metodo pì-ò. proficuo silo Stato dell© c-osa sarebbe quello 
dal L' a 

di disperazioxiQiha dinp 
gente in forza dalle lOx-o ragioni e dei loi’o at'-i polii ici.Ma 
do un? tale disperazione entra in. cuore è quas.l sempre seguita dap= 
presso dal dubbio incip.lente che 
avere le loro raé'ioni.Il

rsuos ione .ta v iolenza co nu inno ': per essere.un fat=•fii'isoe 
izione dei fascisti di'oon-J’lncera la

-iUan=
n?

gli a V vere ai”! posaoro anche... 
sentini-antc è 11 sentiero per cui passa 

'tale ducclo.Ci sono ' stati monrantitholls 
disarmati dal aererò coda, 

perche resistor-o
ò stata 1 '/-indsre verso i vinti,gli oppressi i
piamo perentoriamente che nel campo avversar io, so'.o moltissimi che 
sono stanchi dd. ouesto regime di brute! itò.,© vov'rebbaro sostituito

. con altra piò. c?I.vile*Ecs i ei sentono prigionieri di una situcz.lo^e 
che d
pofcSfi oorrcg'.crG da un giorno all’altro' pei- cuello che 1 la fanta» 
sin c ? * i'-'izativ-e improvv.iaa de! •& sti-'pda.Ma ciò che colpisco rel.= 
1© violan.zc poat-elet'ora.li ò .il loro oerattere siìitomfetico,preor= 
d Inato , 3C ient if ico ,at.aremme per d ire ,eh© r :
t ico ■'jj-j..00 n'it’; ito” .'Ebbene noi crediamo che tal pS;.n’.o s iu 
d:;'. punito ^ts-aso di vista dn.'li intereas i.polit iol dei noe 
sar

dercre.E 
.:a

1
0

*

>

ut a

u

terie. che i perseoutorl, 
'io delle viti ime,si sono meosi a consl-- 
11 furore che li colpisoaTS la risposta

rssguiteti.Noi sap'h’ 68

iù. c?I.vile.Ecs i ei sentono prigionieri di un 
int-iollcrsbile.F^i coniprerdiemo cltresl che non la si

1 4

3C ient .rc^nir^o A

■ìi;c
;O'i' Ìt’;io0 
!5ts.'. so Li intereasi

pende ad un piano poli= 
sbàg? iato 

e.vvar=
.y

tri

01 Oh: 
le:

0 anca ’ io
r«

! - n;i‘’tT!;n’l o b iti? 1 ina'" ie e<
■s egu it nt i” ! • ! ? o erode ir

D A 1 //era li 
to .
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sottoscrivere l'a conclusioni eur=ohe non esito a far mia e? a .
riferitfi alla, -^uale è venuta il giornale eoeìal-derr.oorailoo.

l’esito plebiscitario delle elezioni di domenica ha 
un significato evidente ed gn va l’or® assoluto .Su circa sett'^- 

di oltta= 
afferitac?© il loro consenso,le 10 =

milioni (cifra mai raggiunta in Itali?) oltre SmiiianJ 
dini hanno votato
ro eoiidar ietà, il governo' fé scieta^'^nresieduto" da Benito Mussolini»

sole nn^/me nt e

quei'cin'^ue milioni di elettori fossero et in rat i a 
inut ili,•’mo^.to probabilmente sarebbero

?. c0ndanjie.^le.' "" 
si vuoi dire che la violenza - 

stificata - deve essere logica e naosssaria.
del popolo italiano nel capo del

giudicare su le violenze 
tutt i d * accordo 

Con eie
ne.'

er e sere giu=

I

Iia fidaci?
duce del fascismo è grandiosa, in irritata,senza precedsnti 

queste righe ha avuto la& ventura di';

govorn.) G

ssi=
Icuns città

Chi detta 
strazioni tributate ieri l’alti'o in 

mentre, il Presidente tornava a Roma.
liore delle do vo zio ne,

ieri l’altt'oste'rs--.'\ì,le dimo 
al Pr-siient

Esse sono state .la riprova-mi.
.’amope di tutti indistintamente gli'italiani per

9

delle fede,de 
l’uomo incoia pars.!) ile che guida 1&’ 

• Ora i f&rcisi
niizl one

,1 giovani ed i vecc.hi,quelli del"’ ’or 
ore success ive,dovrebbero avex’e,a 

“ i pre-occupàzIonejoessr degni del due© ® di opera' 
(tutti!) ohe la devozione,la fed.^ ,l’amore degli ’’ 

ni nej. uuGtì ti'ovir-.o certo altre ragioni per approfondirsi 
più e nessuna ragione,di nessun genere,perv©xqire a mancare. 

Concludendo, io dico che le yioienze inutili (che non 
e isno,cioè,dna rappresaglia o la punizione di una ingiusta off®; 
dovrebbero cessane una volta per sempre.

rà tempo

I

pr i’-.ies Ime/ e, quel" i delle 
m io ,una sola 
tal guisa ( 
i nel duce

Ci O Ci. rìSc'ìailf-tare. 51 bastone se sarà
sp-onsab ile.

nemico era
I fascisti harr 0 dimostrato d5. saperlo fare quando il 
tracotante e forte.

Occorrendo lo sapranno fare © lo faranno ancora/
Ed il nerico succitato - preoccupc-z ione dovere e corwi. 

del Guele dovrebbero essere di .non scherzare con il fuoco

z

nlenza
non passsràlnon passerà!
(dal numero dcll'MI aprile 1924)

/
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